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“Il poeta è un fingitore.
Finge così completamente
che arriva a fingere che è dolore
il dolore che davvero sente.”

Da Una sola Moltitudine, I, 165

Inizia Inizia così un libro di duecento citazioni dii Fernando 
Pessoa scelte da Antonio Tabucchi.

“Esponi per le ombre e sviluppa per le luci.”

Inizia così il mio percorso di Fotografia e Stampa
Analogica (proprio la fotografia a pellicola e la stampa 
in camera oscura, quella con le lampadine rosse!).

SSfogliavo distrattamente l’archivio: inconsciamente 
avevo scattato molte fotografie in cui era presente 
l’acqua, il nostro elemento di origine. Per caso poso lo 
sguardo sul libro con le citazioni pessoane,  lo apro ad 
una pagina a caso e leggo la citazione 94. 
Mi immagino una mia fotografia con quella citazione 
accanto e penso, forse, di aver inconsciamente 
scascattato molte fotografie in cui era presente anche 
Pessoa.

Nasce così il progetto “Il poeta è un fingitore”.
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“C’è, tra me e il mondo, una nebbia che 
impedisce che io veda le cose come      
veramente sono, come sono per gli altri.
Lo sento.”

Una sola moltitudine, I, 82
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“Essere poeta non è una mia ambizione.
E’ la mia maniera di stare solo.”

Una sola moltitudine, II, 71-73
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